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OGGETTO: D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; L. R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.. 
Progetto di variante sostanziale circa ampliamento discarica per rifiuti non pericolosi nel 
Comune di Fossano. 
PROPONENTE: Michelin Italiana S.p.A., Via Torino n. 107, 12045 - Fossano. 
Esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.  
 
 
 
 

IL DIRIGENTE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rif. Pratica 25.14.VER   -   2011 - 08.18/000033-01 
Prot. Generale n. 76758 del 31.07.2014  
 



 

 

Premesso che:  
 
Ø In data 31.07.2014 con prot. n. 76758, sono pervenuti a questa Amministrazione gli elaborati 

relativi al progetto esplicitato in oggetto, allegati all’istanza di avvio della procedura di Verifica, 
presentata da parte del Sig. Roberto Bresciano, legale rappresentante di Michelin Italiana S.p.A., 
con sede legale in C.so Romania 546, 10149 - Torino. 

Ø il progetto rientra nella categoria progettuale n. 32 ter dell'Allegato B2 L.R. 40/98 e s.m.i “Impianti 
di recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 ton/giorno, mediante 
operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152”; 

Ø la Provincia ha provveduto alla pubblicazione della notizia di avvenuto deposito del progetto 
presso l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale, mediante affissione al proprio Albo Pretorio on 
line dal 05 agosto al 18 settembre 2014, individuando il responsabile del procedimento; 

Ø la Provincia ha altresì provveduto a richiedere ai soggetti interessati alla presente procedura, con 
nota prot. n. 78298 del 05.08.2014, l’apporto istruttorio di competenza; 

Ø nel corso del procedimento, non risultano pervenute osservazioni e proposte da parte dei predetti 
soggetti, né osservazioni da parte del pubblico nel termine dei quarantacinque giorni dalla data di 
pubblicazione della notizia di avvenuto deposito del progetto.  

Ø Il progetto prevede un ampliamento, sul lato di monte, dell’esistente discarica Michelin Italiana di 
Fossano, mediante un arretramento dagli 8 ai 13 m ca., della scarpata naturale su cui poggia 
l’invaso. L’intervento è mirato a recuperare volumetria utile allo stoccaggio dei rifiuti industriali 
Michelin identificati come “rifiuti speciali non pericolosi” riconducibili alle seguenti tipologie: 
- Fanghi filtropressati (CER 06 05 03): 1115 t/anno 
- Saponi esausti di trafilatura (CER 12 01 99): 37 t/anno 
- Calamina (CER 12 01 02): 202 ton/anno  
La discarica di II° categoria tipo B è autorizzata con Determinazione provinciale n. 588 del 
22.06.2007 (valida fino al 31.05.2017) e con Provvedimento n. 23 del 19.01.2012. 
Essa prevede la realizzazione di 8 anelli complessivi di sopraelevazione. Attualmente è in 
esaurimento il 6° anello e la variante riguarderà il 7° ed 8° anello che avranno una superficie di 
invaso maggiore rispetto a quella originaria. L’incremento di volume è valutato in 2.560 m³ e si 
dichiara che non comporterà una volumetria complessiva di stoccaggio superiore ai 25.000 m³ a 
discarica esaurita. 

Ø In data 7 ottobre 2014, l’Organo Tecnico, avvalendosi del supporto tecnico-scientifico 
dell’A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Cuneo, istruita la documentazione depositata, ha 
unanimemente ritenuto che il progetto proposto possa essere escluso dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 4 l.r. 40/98 e ss.mm.ii., 
per le motivazioni e con le prescrizioni esplicitate nel seguito. 

Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti. 

Dato atto che 

· il presente atto è conforme ai dettami del D.Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e s.m.i.; 

· è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente obbligo di 
astensione ex art. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62 ed ex art. 5 del Codice di Comportamento di 
cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 

Richiamata la normativa di legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 

Vista la DGP n. 32 del 25 febbraio 2014, con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

Vista la L.R. 14.12.1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione” e s.m.i.. 

Visto il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 ”Norme in materia ambientale” e s.m.i.. 

Vista la D.G.P. n. 288 del 13.04.1999 di istituzione dell’Organo Tecnico presso la Provincia di Cuneo. 

Visto il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

Visto lo Statuto. 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi.  



 

 

Considerato l’esito dell’istruttoria tecnica effettuata da parte dell’Organo Tecnico provinciale in data  7 
ottobre 2014, nonché l’unanime pronunciamento dello stesso in pari data. 

DISPONE 

1. DI ESCLUDERE dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 d.lgs.152/06 e s.m.i. 
e 4 L.R. 40/98 e s.m.i., il progetto in epigrafe indicato, presentato, in data 31.07.2014 con prot. n. 
76758, da parte del Sig. Roberto Bresciano, legale rappresentante di Michelin Italiana S.p.A., con 
sede legale in C.so Romania 546, 10149 - Torino, in quanto dall’istruttoria tecnica condotta da parte 
dell’Organo Tecnico -sulla base dei contenuti del progetto presentato- è emerso che l’intervento 
proposto non determinerà significative ricadute negative sulle componenti ambientali interferite, in 
termini di alterazione dello stato attuale dei luoghi, tali da richiedere l’assoggettamento a procedura 
di Valutazione; infatti, la variante al volume di invaso non andrà a modificare né la geometria della 
discarica né quella degli anelli di sopraelevazione previsti, né la conformazione del recupero 
ambientale finale; con la variante proposta, la discarica -attualmente autorizzata per ospitare 22.140 
mc di rifiuti- potrà contenerne 24.700 mc, con un incremento valutabile nell’ordine dell’1%.  

2. DI SUBORDINARE l’esclusione di cui al precedente punto 1, al rispetto dell’obbligo di adeguamento 
degli elaborati progettuali da presentare nell’ambito delle procedure autorizzative previste dalla 
normativa per l’impianto in questione, sulla base delle osservazioni ed indicazioni contenute nel 
contributo tecnico scientifico di ARPA Piemonte, integralmente condiviso e fatto proprio dall’Organo 
Tecnico provinciale e che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(ALLEGATO1). 

STABILISCE 

3. che qualora l’intervento conseguisse tutte le necessarie autorizzazioni per essere realizzato, il 
proponente dia tempestiva comunicazione dell’avvio e termine dei lavori all’A.R.P.A., Dipartimento di 
Cuneo, Via Vecchia di Borgo San Dalmazzo, 11 - 12100 Cuneo, ai fini dei controlli previsti ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. 40/98 e s.m.i.; 

4. di rendere noto il presente provvedimento al proponente, ai soggetti interessati nel procedimento di 
Verifica ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia per 30 giorni 
consecutivi, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 20, comma 7, d.lgs. 152/06 e s.m.i. 

 DA’ ATTO 

5. che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione richiesto dalla 
vigente normativa e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi. 

INFORMA 

6. che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte o -in alternativa- ricorso amministrativo straordinario al 
Presidente della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di notifica 
del provvedimento medesimo. 

Al presente provvedimento, si allega -per farne parte integrante e sostanziale- copia del contributo 
tecnico scientifico di ARPA Piemonte-Dipartimento di Cuneo (ALLEGATO 1), il cui originale cartaceo è 
depositato agli atti del procedimento. 

IL DIRIGENTE  
            dott. Alessandro Risso 
 
 
 

ESTENSORE: 

arch. Barbara GIORDANA  
Ufficio Valutazione Impatto Ambientale 
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